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Nel mese «li agosto 1948 sono' siale riprese, presso l'Istituto Na-

zionale di Geofilica, le osservazioni -istemaLiche della ionosfera. Nei 

mesi di agosto e settembre sono state fatte otto registrazioni giornaliere 

ad intervalli di tic ore: succo—ivamcntc il numero delle registrazioni 

giornaliere è stato portato a 12, distribuite in modo da dare un nu-

mero maggiore di punti in corrispondenza dei crepuscoli, per i quali 

le variazioni sono più rapide. L'apparecchio impiegato descritto in 

una nota precedente ( 2 ) , è stato completato con i necessari automa-

tismi e dispositivi di sicurezza. Fino ad ora sono slati ricavati i valori 

della frequenza critica per la regione F2; la sostituzione del tubo oseil-

lografico con uno di maggiore potere separatore, effettuata recente-

mente, consentirà di ricavare anche le altezze virtuali. 

Nelle figure da 1 a (> sono stati riportati i valori mediani delle 

frequenze critiche del raggio ordinario per la F2 e per i mesi da set-

tembre a marzo. L'ora indicala in ascisse è quella del meridiano di 

Roma. Per confronto, sono stati riportati anche i valori previsti, per 

la zona I (Europa ecc.) e per la latitudine di 4-2", dal Central Radio 

Propagatimi Lahoratory del National Bureau of Standars (Washing-

ton). I ra i valori misurati e quelli previsti risulta un rapporto medio 

di 1.28 per il mese di settembre, di 1,14 per quello di ottobre, di 1.18 

per il mese di novembre, di 1.01 por il mese di dicembre 1948, di 

0,88 per il mese di gennaio 1949, di 1,47 per il mese di febbraio 1949 

e di 1,16 por il mese di marzo 1949. Nel calcolo di questo rapporto si 

e tenuto conto soltanto delle registrazioni notturne (indicate con 

cerchietti I, per le quali il raggiungimento della frequenza di pene-

trazione è sicuro. 

Sono interessanti le registrazioni in cui si nota la presenza di 

tracce più numerose ( l ìg. 8) di quelle corrispondenti ai soli raggi ordi-

nario o straordinario, o in cui tutta la zona intermedia è impressio-

nata (f ig. 9). perché tali registrazioni indicano il verificarsi di tem-

pesto ionosfcriche generalmente associate a tempeste magnetiche, che 

attualmente in Italia non possono venire rivelale direttamente per la 

mancanza di impianti appositi. Nel periodo ottobre 1948-febbraio 1949 

si sono avute perturbazioni di questo tipo nei seguenti giorni: 
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Fig . i - Frequenze crit iche previste e misurate a R o m a nel settembre 1918. 
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Fig . 2 • Frequenze crit iche previste e misurate a Roma ne l l ' o t tobre 1918. 
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Registrazioni di celli sparsi 

Ottobre 1918 

giorno 1 ore 22 
2 » «3 

16 » 24 
17 » 03 
18 » 03-06 
19 « 06-24 

\ouvm bre 1911} 

giorno 17 ore 24 
18 03-20-22-24 

Gennaio 1949 

nonio 4 ore 06-19 
5 

25 
26 
27 
28 

22 
03-06-07 
24 
06-07 
24 
03-06-07 

Fvbbraio 1949 

: iorno 10 ore 06-07 
11 »> 06 

19 03-06 19 » 03 
22 » 03 20 » 06 
26 j) 03 22 » 03-06 

'iccin bri • 1948 Marzo 1949 
7 ore 07 giorno 5 ore 24 

12 » 03-07 17 » or» 
18 » 07-24 22 » 06-07 
19 » 03-06-07 26 » 06 
20 07 
21 » 03-06-07 
99 » 20 
°7 » 06-07 
28 » 06-20 
29 18 

Nel tempo in cui si ha la perturbazione (da alcune ore ad un 

giorno e più) la densità di ionizzazione della regione F (particolar-

mente della F'2) diminuisce. 

Particolarmente interessanti, perché rare alle nostre latitudini, 

sono alcune registrazioni in cui si nota la presenza di tre raggi ri-

flessi, di cui i due estremi differiscono fra di loro approssimativamente 

della intera frequenza giromagnetica I fig. 10 e fig. 111. Pe r una spie-

gazione di tale fenomeno è opportuno r ichiamare la teoria di Apple-

ton e Builder ( ' ) ( ' ) e successivi lavori ( ! l ) sulla propagazione delle 

onde elettromagnetiche nei mezzi ionizzati, in presenza del campo 

magnetico terrestre. 

Secondo i predetti Autori , la frequenza giromagnetica è 
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in cu i 

I l intensità del campo magnetico in Gauss 

C carica dell elettrone in unità elettrostatiche 

ni massa dell 'elettrone in grammi 

c ~ velocità della luce nel vuoto. 

Si definisce un rapporto critico 

2 P , v / / \ s [ 2 ] 
in cui 

/',. Irequenza giromagnetica calcolata considerando la coni 

ponente de! campo magnetico nella direzione di propa 

gazionc (componente longitudinale). 

Irequenza giromagnetica calcolala considerando la com-

ponente del campo magnetico nel piano normale alla di 

rczione di ;»ro])agazione (componente trasversale), 

v Irequenza di collisione degli elettroni liberi con le ino 

leeolc d aria neutre. 

_\ei sondaggi effettuati la direzione di propagazione e verticale 

perciò le componenti suddette sono, rispettivamente, quella verticale ( 

ipiella orizzontale del campo magnetico terrestre. 

00 02 04 06 08 10 12 14 16 18 20 22 
TrevisionilccLPL-riAS) ORE o fa/bri ràqjun/ì 

, Novembre /Jf48 ——.Misure (!rf.Q * 

Fig. 3 - Frequenze crit iche previste e misurate a Roma nel novembre 1918. 
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Fig. I - Frequenze crit iche previste e misurate a Roma nel d i cembre 1948. 
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Prensioni (CK.PL-V }Bj OZt , Và/on rójyunf, 
Gennaio Al/su re (/.fi-ti-Ramà) y Vj/on superar, 

Fig . 5 - Frequenze crit iche previste e misurale a Roma nel gennaio 1949. 
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Il tipo <li propagazione clic si osserva ordinariamente è quello 

trasversale, che richiede un rapporto critico 

2 P , v / P T 2 « 1 [ 3 ] 

e dà luogo a rifrazione con un raggio ordinario per cui ( * ) 

3 .-T m 
- r . / W 

ed un raggio straordinario per il (piale 

/./•') C 5 ] 
2 e ~ 

purché il minicio di collisioni v sia piccolo, e di coiiscguenza l'assor-

bimento di energia trascurabile. Se invece l'assorbimento non può es-

sere trascurato, la [ 4 ] -i sdoppia in 

</' i h ) [6] 
2 t ~ 

Se invece il rapporto critico 

2 v I /'.,. 2 > > 1 [ 7 ] 

la propagazione è di lipo longitudinale, ed allora per il raggio ordinario 

3 .t/W , ,. _, - V = - - - - - - - - ( . / 2 + . / . / „ ) [ 8 ] 

e per il raggio straordinario 

3 in 
( P -././") [ 9 ] 

La propagazione è ancora di tipo longitudinale anche per valori 

minori del rapporto critico, qualora essa avvenga lungo la direzione 

del campo magnetico terrestre. 

Nella propagazione longitudinale la polarizzazione dei raggi è cir-

colare: nella propagazione trasversale essa è invece generalmente ellit-

tica, ciò che ha permesso di accertare che la propagazione clic si in-

contra normalmente nelle zone temperate è quella trasversale. 

( * ) I l fattore —— introdotto da Hartree in questa e nel le re lazioni successive 

tiene conto del « termine di po lar i zzaz ione di Lorentz » dovuto alla distr ibuzione 
discontinua del le cariche. Esso è stato molto discusso (1 ) e, secondo le idee più 
recenti, andrebbe e l iminato. 
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\ parità di ionizzaz ione V si avranno, per i diversi casi, diverse 

l re ip ienze. Ne i t ipo trasversale la separazione di f requenza f ra ragg io 

ordinar io e raggio straordinario è data dalla nota relazione 

(./ r=) 
j +./' 

[10] 

00 02 OU 06 Od 10 12. 14 1b 18 20 22 2ù 
Previsioni (eflPL'D51) ®re , fà/on ragf/unfr 

reikrjio 1349 M.sure C//YtfRu^ji -Va/on superar, 

l i^. (i - Frequenze (-ritirile previste e misurate a Roma nel febbraio 1949. 

elle per Ireqtien/.c non troppo lia--e -i semplif ica 

I - f J" 

(Queste due re laz ioni , e part icolarmente la [ 1 " ] - lianno dato luogo 

a \ cri l id ie sperimentali non mol to soddisfacenti ( ' ). 

Nel la propagaz ione longitudinale, uguagl iando la [ 8 ] e la [ 1 0 ] si 

ottiene la separazione di frequenza fra raggio ordinar io e straordinario 

./ , - ./„ [ 1 2 ] 

l guale separazione /„ si lui. per la propagaz ione trasversale, fra 

il pr imo e il secondo raggio straordinario, quando la frequenza di 

collisione V è alta. 

•ifc . _ S i 
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Tay lor ( " ) ha mostrato che, quando v è piccola, si passa dal 

tipo longitudinale a quello trasversale in modo discontinuo. 11 paesag-

gio è però continuo per alti valori di v. 

Comunque il manifestarsi dei ( r ip ieni , con frequenza di separa-

zione uguale alla girofrequenza, dipende dalla frequenza di collisione v 

e dal rapporto critico, che è ad essa proporzionale. .11 l'attore /',./l'r'~ 

alle lalitudini temperate è piccolo, e probabilmente non mol lo varia-

bile nel tempo. 1/osservazionc di frequenze critiche multiple separale 

Previsioni fCKPL-U JZ) o Valori raggiunti 
Mi iure hN.6K.omd) * Vd/ori juperdh 

Mdr&o 1149 

F ig . 7 - Frequenze crit iche previste e misurate a Roma nel marzo 1949. 

dall intera frequenza giromagnetica conduce quindi a concludere che 

la frequenza delle collusioni v raggiunga perciò, in questi casi, valori 

elevali. Secondo Scaton ( s ) e-sa. già alle alle latitudini, è appena 

sufficiente se calcolata in base alla sola agitazione termica, pur con 

delle ipotesi che portano a valori maggiori eli quelli tabulati da Geor-

ge CO-

SÌ osserva però che il fenomeno si verifica in un periodo di lorte 

allevila solare, i tripletli sono generalmente accompagnali da lorte 

ionizzazione Fi sporadica ( l . N . G . e ( )). sono preceduti da abbassa-

mento della frequenza critica ( l . N . G . e ( ' ) ) , e accompagnali ila forte 

assorbimento (R ) . Essi sono particolarmente frequenti nelle zone au-

rorali ( ' ) ( s ) . Sembra perciò che si possa concludere che nella Ire-
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Fig . Il - Reg is traz ione del () novembre l'M'l. Aspetto analogo a que l lo della lig. 1(1, 
ma con separazione Ira le f requenze crit iche estreme minore di _/,,. 
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quenza delle collisioni -.i debha tenere conto, oltre che del l 'apporto 

dovuto ali agitazione termica, anche ili ([nello dovuto alla ricomhina-

zione degli eletlroni con gli ioni positivi. che nelle condizioni accen-

nale possono essere particolarmente numerosi. 

Rollili Istillilo Nazionali' (li (jo.o fìsica Maggio l'Ji'J. 
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